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Regolamento Interno 

Gruppo Protezione Civile 
ART.1 

Costituzione e finalità 
 

È costituito il Gruppo denominato “SOCCORSI SPECIALI PROTEZIONE CIVILE” 
 

Il Gruppo è una struttura organizzativa interna al CIRCOLO AMBIENTALE PROVINCIALE DI FROSINONE 
con Sede Nazionale nel Comune di Ceccano e Sede Provinciale nel territorio del Comune di Sora (FR). 
 

Non possiede propria personalità giuridica, ed è soggetto all’ordinamento Statutario dello stesso. 

Il rappresentante legale del Circolo Ambientale Provinciale di Frosinone, ha la responsabilità del Gruppo. 

Il presente Regolamento interno del Circolo Ambientale Provinciale di Frosinone, va rigorosamente 
osservato da tutti gli appartenenti alla Sezione e/o Gruppo di  Protezione Civile. 

ART.2 
Attività del Gruppo 

 
Le attività prevalenti del Gruppo sono le seguenti: 

Protezione Civile: attività di previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza, nonché la 
diffusione della cultura del rischio, mediante opera di sensibilizzazione nei confronti delle istituzioni e dei 
cittadini, affinché l’attenzione sulla realtà quotidiana  non si assopisca ma sia sempre vigile ed attenta; il tutto 
nel pieno del rispetto delle regole imperative dettate dagli organi legislativi e della Carta Costituzionale del 
nostro paese, incluse le normative in vigore dettate dall’Unione Europea. 

• Prevenzione e gestione delle emergenze territoriali con l’ausilio del personale associato e l’utilizzo delle 
attrezzature a disposizione; 

• Esercitazioni di protezione civile con scuole, cittadinanza ed Enti Pubblici e Privati 
•    Mantenimento e ripristino delle attrezzature e dei mezzi; 
•    Assistenza ad Enti Pubblici convenzionati per le attività di protezione civile, attività di segreteria; 
• Antincendio Boschivo; 



	  

• Calamità Naturali in genere; 
• Collaborazione con il personale volontario all’interno delle sale operative Provinciali, Comunali; 
• Collaborazione nella redazione dei Piani di Protezione Civile e di Emergenza in Generale; 
• Collaborazione con le autorità competenti per la ricerca persone disperse; 

 
 
 
 
 
 
 
	  

ART.3 
Ambito  geografico 

 
L’ambito geografico di attività del Gruppo è individuato nel territorio Comunale, Provinciale, Regionale, 

Nazionale.  

ART. 4 
Delegati, Coordinatori, Capo Nucleo – Capo Squadra, Volontari 

 
Il  gruppo dei volontari di protezione civile è coadiuvato e cosi composto: 

-‐ Delegato; 
-‐ Vice Delegato; 
-‐ Capo Nucleo e/o Capo Squadra; 
-‐ Vice Capo Nucleo e/o Vice Capo Squadra; 

 
 Il Delegato e/o Vice Delegato, sono i coordinatori del Gruppo di Protezione Civile, sono Nominati 
direttamente dal Responsabile Legale, gestiscono l’organizzazione del Gruppo di Protezione Civile e 
assumono ai soli fini operativi, la funzione di delegati del legale rappresentate. 

• È  responsabile delle attività del Gruppo; 
• Convoca e presiede le Riunioni del Gruppo; 
•  Esercita ogni funzione ritenuta indispensabile ed urgente per la salvaguardia degli interessi del 

Gruppo e dei Volontari; 
 

Il “Capo Nucleo e/o Capo Squadra”  Organizzano, curano e gestiscono i Nucleo a Loro affidato dal 
Delegato e dirigono le unità a loro affidate: 

• Assicurano che le operazioni in cui è impegnata la Squadra si svolgano in condizioni di sicurezza 
utilizzando tutti i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale); 

• Vigilano affinché il comportamento del personale sottoposto, durante le fasi operative e nei periodi di 
riposo, sia consono al decoro; 

• Si accertano che la Squadra affidatagli (per uomini e mezzi) mantenga il previsto standard di efficienza; 
• Fanno rispettare alla Squadra sia i compiti operativi sia i turni definiti in precedenza; 
• Rappresentano al Delegato e/o Coordinatore le esigenze che si manifestano all’interno della Squadra. 
• Il Capo Nucleo e/o Capo Squadra si rapporta ed esegue sempre le direttive impartite dal Delegato o Vice 

Delegato; 
• Assumono il comando delle operazioni di soccorso; 



	  

• Sono responsabili delle operazioni di soccorso; 
• Valutano le situazioni e le riferisce al Delegato e/o Vice Delegato prima di pendere decisioni; 
• Eseguono le comunicazioni con la Sala Operativa Regionale o con le altre istituzioni presenti sul posto 

dell’intervento; 
• Sono responsabili della sicurezza degli operatori della propria squadra; 
• Si assicura che tutti i volontari della squadra indossino i propri (D.P.I). 

 
Il  “Capo Nucleo e/o Capo Squadra” devono attenersi alle direttive impartite dai (Delegati e/o Coordinatori). 

Il “Vice Capo Nucleo e/o Vice Capo Squadra”, può essere nominato dal Delegato dell’Area PC o dal Legale 
Rappresentante. Il Vice Caposquadra coadiuva il Caposquadra nell’assolvimento dei compiti previsti, lo 
sostituisce in caso di assenza. 

I “Volontari”: 

Il compito dei volontari è quello di assolvere con scrupolo ed efficienza le direttive ricevute dal suo Capo 
Nucleo e/o Capo Squadra in attività di studio, prevenzione, soccorso o formazione nella suddetta materia, 
nonché di rispettare i propri impegni di servizio presso l’Associazione di Volontariato. Gli appartenenti al 
gruppo, sono tenuti a partecipare alle attività di studio, prevenzione e soccorso con impegno, lealtà, senso di 
responsabilità e spirito di collaborazione, oltre a mantenere un aspetto decoroso ed un comportamento 
adeguato all’incarico che chiamati a compiere. Essi non possono svolgere, nelle vesti di volontari di 
Protezione Civile, alcuna attività contrastante con le finalità indicate. Il comportamento del volontario deve 
essere irreprensibile e teso a rispondere al bisogno del cittadino. Una volta iniziato un servizio questo non 
deve mai essere abbandonato od interrotto dal Volontario, se non su ordine del Capo Squadra o per gravi casi 
evidenti, comunque comunicanti ed approvati dal Capo Squadra stesso. 

Ai volontari saranno garantiti purché l’associazione di protezione civile sia iscritta presso al’apposito registro 
del Dipartimento della Protezione Civile delle Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi degli art. 9 e 10 del 
DPR. 194/2001 nell’ambito delle operazioni di emergenza o di simulazione di emergenza, debitamente 
autorizzate dal Dipartimento della Protezione Civile o da chi abbia facoltà a norma di legge. 

	  
Art.5                                                                                                                                                                     

Dotazioni Individuali 
 

Ai Volontari, viene consegnata una dotazione individuale di vestiario secondo una tabella definita. La 
consegna viene fatta direttamente al Volontario assegnatario il quale sottoscriverà regolare ricevuta. 
I Volontari sono obbligati ad usare la divisa e gli oggetti di vestiario ricevuti in dotazione secondo le direttive 
che verranno impartite; la divisa e le dotazioni individuali non possono essere utilizzate al di fuori del servizio. 
E’ proibita la loro cessione sotto qualsiasi forma e titolo; l’infrazione a queste disposizioni comporta 
l’immediata sospensione del Volontario e l’adozione di provvedimenti disciplinari previsti per le infrazioni più 
gravi, ferme restando eventuali responsabilità civili e penali. 
Il Volontario è tenuto a conservare con la massima cura la divisa, il vestiario, gli indumenti e quant’altro avuto 
in dotazione, provvedendo, ogni qual volta sia necessario, alla loro lavatura, alle piccole riparazioni ed alla 
rassettatura senza alterarne in alcun modo la foggia. 
Quanto irrimediabilmente danneggiato per cause di servizio sarà restituito e sostituito con altrettanto di 
medesima misura e foggia. 
Non è ammessa alcuna alterazione dei contrassegni dell’Associazione. 



	  

Nel caso di abbandono dell’attività di Volontario all’interno dell’Associazione ed anche in caso di 
provvedimento disciplinare di espulsione il Volontario deve restituire quanto ricevuto in dotazione entro il 
termine di dieci giorni dalla comunicazione scritta del provvedimento. 

 
 

Art.6                                                                                                                                                                    
 Stemmi, distintivi ed uniformi 

 
Il vestiario di identificazione per l’utenza della strada e per i cittadini in genere, dei volontari in servizio 
d’emergenza e di servizio comandato dalle autorità preposte, rende necessario che questi siano dotati di un 
indispensabile e specifico abbigliamento distintivo, ad alta visibilità con strisce rifrangenti, del tutto diversi dalle 
divise in uso nelle forze istituzionali preposte e diverse dal Gruppo delle Guardie Zoofile Ambientali, anche per 
non ingenerare confusione. dunque il vestiario operativo deve essere come da normativa di legge : 
 
Antincendio Boschivo (A.I.B.): materiale ignifugo, come da dotazione regionale; 
 
Servizi di rappresentanza o di servizio operativo : divisa bicolore Gialla/ Blu alta visibilità con strisce 
rifrangenti, capello in cotone o zuccotto di lana, con logo della Protezione Civile come da normativa,  divisa 
come da dotazione regionale, altre divise saranno decise dal direttivo e dal Delegato. 
 
Tesserino di Riconoscimento: il tesserino di riconoscimento non è valido come documento di 
riconoscimento ma vale solo all’interno dell’associazione e dei vari distaccamenti, il tesserino e di forma 
rettangolare plastificato, riporta tutti i dati informativi del volontario con l’apposita foto di riconoscimento e ha 
durata annuale, sul tesserino sono riportati: il logo dell’associazione e la firma de presidente. 
 
L’Emblema del Gruppo: è di forma rotonda di colore Bianco con un contorno verde, bianco, rosso, all’interno 
c’è lo stemma di forma circolare della Protezione Civile Nazionale, al centro la scritta VOLONTARIATO e in 
basso è riportato l’emblema del Circolo Ambientale Provinciale di Frosinone, questo è il l’emblema che il 
Gruppo dovrà apporre sulla propria divisa. 
 
E’ autorizzata, secondo disposizioni del Delegato, l’applicazione del “contrassegno distintivo della 
specializzazione” e dei “nastrini” relativi ad emergenze ed onorificenze approvati allo Stato Italiano, nonché di 
altri emblemi. 
 

 
Art.7                                                                                                                                                                    

Regolazione conflitti interni 
 

Eventuali conflitti tra organi, tra organi ed associati e tra associati verranno sottoposti a valutazione da parte 
del Direttivo. 

 
Art.8                                                                                                                                                                    

Provvedimenti disciplinari 
 

I provvedimenti disciplinari nei confronti dei Volontari sono disposti,  dal Presidente o suo Delegato dell’Area, 
entro 30 giorni dalla loro emanazione, ad eccezione dell'Espulsione che compete in via esclusiva al Consiglio 
Direttivo. 
 
I provvedimenti adottabili sono: 
 



	  

• Ammonizione: nel caso di lieve infrazione al Regolamento ed alle norme dell’Associazione; 
• Sospensione: quando la gravità dell’accaduto richieda un esame approfondito, l’acquisizione di 

documenti e testimonianze. 
• Espulsione: 

 
 per danno all’immagine dell’Associazione; 
 quando non sono rispettate le scadenze obbligatorie (quota associativa); 
 quando con comportamenti e parole il Volontario arrechi grave danno ai Colleghi e a persone esterne 

all’Associazione; 
 a seguito di tre sospensioni 
  per danni volontari alle attrezzature del Gruppo che verranno comunque denunciate all'autorità 

giudiziaria. 
 
I procedimenti disciplinari nei confronti del Delegato sono assunti esclusivamente dal Presidente, sentito il 
parere del Consiglio Direttivo. 

ART.9 
Rinnovo delle cariche 

 
Il Delegato, nominato dal Consiglio Direttivo e dal Presidente, potrà essere sostituito, con delibera dello 
stesso. 

Avranno inoltre il compito di scegliere un altro delegato di supporto. 

I Delegati rimangono in carica fino allo scadere del periodo elettivo del Consiglio Direttivo. Nell’eventualità che 
un Delegato presenti le proprie dimissioni dovrà dare un preavviso scritto di almeno diedi giorni. 

 
 

ART. 10 
Requisiti dei volontari di Protezione Civile 

 
Nel gruppo Volontari di Protezione Civile, possono aderire tutti i cittadini di ambo i sessi, con i requisiti di 
seguito riportati: 

• disponibilità  a svolgere attività di protezione civile, presenziare le riunioni organizzative, partecipare 
ai corsi di formazione, alle esercitazioni, alle emergenze e alle attività proposte dal Direttivo. 

• aver compiuto il 18° anno di età 
• idoneità psicoattitudinale a svolgere le attività di Protezione Civile; 
• avere un comportamento che rifugga l’abuso di alcool, l’uso di droghe, il gioco d’azzardo, ecc; 
• non aver riportato condanne penali. 

 
 

ART. 11 
Iscrizione 

 
I nuovi volontari, dovranno sostenere un colloquio con il Delegato di Protezione Civile. che decideranno 
l’adesione al gruppo. 

Compilata una scheda di ammissione (come da allegato) con i dati personali, il volontario potrà partecipare 
alle emergenze dopo aver frequentato e superato apposito corso d’addestramento. 

I volontari ammessi verranno dotati di un tesserino di riconoscimento che ne certifichi le generalità, 
l’appartenenza al gruppo, la qualifica ed il gruppo sanguigno. 

Resta inteso che detto tesserino non potrà in alcun modo sostituire i documenti personali di riconoscimento. 

 

ART.12 



	  

Assicurazione 
 

Ai volontari sarà garantita un’adeguata copertura assicurativa antinfortunistica, per il tramite dell’affiliazione 
(ENDAS). 

ART.13 
Formazione continua dei volontari 

 
I volontari dovranno obbligatoriamente seguire le dimostrazioni (e/o esercitazioni) ed i corsi di aggiornamento 
periodici che saranno organizzati dall’Associazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

ART.14 
Cessazione delle attività di volontario 

 
Si considera cessata l’attività di volontario in seguito a: 

• comunicazione scritta (lettera) di recesso nel rispetto dei termini di preavviso statutario 
• mancata corresponsione della quota associativa annuale  
• espulsione dal Gruppo 
 

E’ fatto obbligo di restituire il tesserino, unitamente a tutto il materiale operativo consegnato, o che contenga 
segni distintivi dell’associazione. 

Art.15 
Norme di rinvio 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento allo Statuto del  Circolo 
Ambientale Provinciale di Frosinone ed alla legislazione vigente in materia. 

 

Il presente Regolamento interno si compone di n° 15 articoli. 

 

Sora li, ___________ 

 

Approvato dall’Assemblea del ______________ 

 

 

Sottoscritto dai membri del Direttivo; 

 

______________________________ 

 

______________________________ 



	  

 

______________________________ 

 

______________________________ 

 

______________________________ 

  Il Presidente 

___________________________ 

 

Il Delegato Area Protezione Civile 

____________________________
  


